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UGO LOMBARDI 
 

Alcuni fonti accreditate hanno 

stabilito che il nostro Paese si av-

vale di duecentocinquantamila 

leggi per governare, altri ne attri-

buiscono centodiecimila, i più 

non lo sanno. Nemmeno i tanti le-

gulei che si affannano a corteg-

giare i potenti, hanno bisogno di 

questa conoscenza, avendo già 

conquistato sufficiente fonte di 

tutela con la vicinanza al potere. 

Nel gioco delle parti, appare chia-

ra la distribuzione delle compe-

tenze e delle decisioni che valgo-

no, spartite fra coloro che ammi-

nistrano il potere, quelli che lo 

sostengono e coloro che dovreb-

bero esercitare il controllo, para-

lizzati da collusioni e ricatti. Altri 

funzionari, pur non compromessi 

e non commercializzati, preferi-

scono vivere senza problemi e 

fanno finta di non vedere, non 

sentire, fedeli osservanti del si-

lenzio. 
segue a pag. 5 

CELEBRANDO LE ECCELLENZE DEL PREMIO L.A. SENECA 

Sannicandro di Bari, 

19 ottobre 2024 

 

 

      i terrà al Castello Normanno-

Svevo di Sannicandro di Bari il 

Cerimoniale di premiazione del-

l’ottava edizione del Premio Ac-

cademico di Letteratura Contem-

poranea L.A. Seneca, un evento 

di rilevanza internazionale dedi-

cato alla promozione della lette-

ratura e della creatività artistica. 

Anche quest’anno il Premio ha 

visto la partecipazione di autori 

provenienti da ogni parte del 

mondo, con opere che hanno sa-

puto esplorare e trasformare te-

matiche attuali attraverso la 

scrittura. In particolare da Alba-

nia, Algeria, Argentina, Austria, 

Bangladesh, Bosnia Erzegovina, 

Brasile, Cile, Cina, Colombia, 

Equador, Francia, Grecia, India, 

Indonesia, Inghilterra, Iran, Ko-

sovo, Libia, Nicaragua, Macedo-

nia del Nord, Pakistan, Perú, 

Portogallo, Romania, Turchia, 

Venezuela. Serbia, Spagna, Sviz-

zera, U.S.A., Uzbekistan. 

 

Ancora una volta dunque, il 

Premio Seneca si afferma come 

una piattaforma di rilievo per 

autori emergenti e affermati, di-

stinguendosi oltremodo per il 

suo impegno nella promozione 

della cultura e per la sua missio-

ne di valorizzazione della diver-

sità culturale incoraggiando l’e-

spressione di nuove voci della 

letteratura globale e affermando 

un dialogo che unisce mondi e 

visioni differenti.  

Durante la cerimonia, saranno 

assegnati premi nelle categorie 

Narrativa, Poesia, e Saggistica 

alle opere che si sono distinte per 

l’originalità e l’impatto emotivo. 

Tra i protagonisti della serata, 

anche numerose figure di spicco 

nel panorama internazionale, il-

lustri ospiti tra cui noti scrittori, 

critici letterari e personalità del 

mondo culturale e accademico 

che condivideranno le loro espe-

rienze e riflessioni sul ruolo della 

scrittura nel mondo contempora-

neo e sul valore della creatività 

come strumento di cambiamento 

e trasformazione. A loro l’Acca-

demia ha inteso assegnare premi 

e Nomine di prestigio. In parti-

colare: 

 

Seneca di Bronzo alla Carriera 

per la letteratura al prof. Gio-

vanni Dotoli, Docente di Franco-

phonie ai Cours de Civilisation 

française de la Sorbonne, a Pari-

gi e Presidente della World Aca-

demy of Poetry; Premio Auriga 

alla Carriera per l’impegno so-

ciale alla Croce Rossa italiana e 

infine Premio Minerva alla Car-

riera per il giornalismo alla dot-

t.ssa Luciana Coluccello, giorna-

lista e reporter televisiva Rai, 

Mediaset, La7. 

 

La Laudis Charta ob affirmata 

Opera et Studia al prof. Jernail 

Singh Anand, Presidente Fonda-

tore della International Academy 

of Ethics che giungerà dall’India 

per ricevere questo prestigioso ri-

conoscimento per la qualità del 

suo magistero universitario, per il 

suo straordinario contributo alla 

letteratura mondiale e alla poesia 

contemporanea e per l’impegno 

nella promozione del dialogo e 

dell’incontro. 
segue a pag. 12 
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IDENTITÀ GRAMMATICALE 

DI GENERE E IDENTITA 

DELL’ESSERE UNMANO 

 

di RITA MASCIALINO  
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RENDERE FRAGILE 



 

2 

Osservatorio culturale a cura di Oceano Edizioni 

  

Fondatore  
Vito Massimo Massa 
 

Editore 
Oceano Edizioni, Bari 
 

Direttore responsabile 
 
 

Direttore editoriale 
Vito Massimo Massa 
 

Redattore capo 
Maria Teresa Infante La Marca 
 

Comitato di redazione 
Duilio Paiano, Angelo Capozzi, Pasquale 

Panella, Tania Di Malta, Tina Ferreri, Irma 

Kurti 
 

Composizione e impaginazione 
Fabio Alessandro Massa 
 

Hanno collaborato in questo numero 
Rita Mascialino, Nadia Laccetti, Ugo 

Lombardi, Alessia Pignatelli, Giuseppe 

Iannozzi, Lorenzo Spurio 
 

Segreteria di redazione 
Oceano Edizioni 

Via Orazio Flacco 28/B, 70124 Bari 

Mail: oceano.blognews@gmail.com 

 
La collaborazione al giornale è a titolo gra-

tuito. Articoli e foto, anche se non pubblica-

ti, non vengono restituiti. La redazione si 

riserva, a termini di legge, di sintetizzare gli 

elaborati laddove si renda necessario per 

esigenze tipografiche o di impaginazione e 

declina ogni responsabilità riguardo even-

tuali plagi. Le opinioni espresse dagli autori 

non impegnano necessarimente la direzione. 

Si riserva altresì il diritto di escludere tutti 

gli articoli ritenuti offensivi della morale 

pubblica e/o di persone, istituzioni, ecc., o 

presentino elementi razzisti, blasfemi, porno-

grafici o di incitamento all’odio, alla violen-

za, alla discriminazione. 

 
I dati personali sono trattati secondo la 

vigente normativa sulla privacy e aggiornati 

sulla base del recente Regolamento 

UE679/2016 (GDPR). 

 

Abbonamento annuale:  € 24,00 

Iban  IT12T0306904057000000444042 

intestato al direttore editoriale 
 

© Copyright Oceano Edizioni 

Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte di 

questo mensile può essere riprodotta con 

mezzi grafici, meccanici, elettronici o digi-

tali. Ogni violazione sarà perseguita a nor-

ma di legge. 

 

OceanoNews  

 
 i 

SOMMARIO 

Critica letteraria 

6 Figlia del Sud (Anna Santoliquido) 

 di Lorenzo Spurio 

Esplorando l’arte 

12 William-Adolphe Bouguereau 

Il pittore e docente francese che raffigurò 

scenari intrisi di  significato 

 di Alessia Pignatelli 

Eventi e spettacoli 

9 L’essenza umana: alla ricerca del 

significato profondo 

 di Nadia Laccetti 

Incontri e interviste d’autore 

7 Yari Lepre Marrani 

 La Redazione 

10 Eventi Rimembranze e Personaggi 

 della Memoria 

 di Giuseppe Iannozzi 

International News 

2 Sandrine Davin 

 di Irma Kurti 

Eventi e spettacoli 

2 Letteratura e innovazione. 

 Celebrando le eccellenze del Premio 

 L.A. Seneca 

 La Redazione 

Pagine d’autore 

2 Corrado Calabrò. Un candidato ideale il 

cui solo nome onora la Calabria 

 La Redazione 

 

 

 

 

 

Pensieri e riflessioni 

1 Un paese forte che vogliono rendere 

fragile 

 di Ugo Lombardi 

4 Identità grammaticale di genere e 

identità dell’essere umano 

 di Rita Mascialino 

5 Foggia piange Angelo Capozzi, il 

cultore delle tradizioni dei terrazzani 

e studioso di archeo-astrologia 

 di Nadia Laccetti 

8 Soap opera turche, la 

“tossicodipendenza” che va di moda 

 di Alessia Pignatelli 

9 La cultura mostra i muscoli 

 di Ugo Lombardi 

Storia e Cultura 

3 Un viaggio tra storia, cultura e 

sapori nel cuore della Puglia 

 di Massimo Massa 

8 Il castello Normanno-Svevo 

 La Redazione 

11 Storie di brigantesse: mogli, madri, 

amanti  ma anche guerrigliere decise 

e donne efferate e crudeli 
 Duilio Paiano 

 

 

 

Le interviste di Irma Kurti 
 

Condividere le poesie con i giovani 
è un arricchimento e una sfida 

Sandrine Davin è nata il 15 di-

cembre 1975 a Grenoble (Fran-

cia), dove tuttora risiede. Autrice 

di poesia contemporanea ispirata 

al tanka, ha pubblicato diciotto 

raccolte di poesie, l’ultima delle 

quali si intitola A nos ouvriers 

(TheBookEdition). Le sue opere 

sono studiate dalle classi delle 

scuole elementari e medie in cui 

Sandrine lavora. Ha il piacere di 

condividere la poesia con i gio-

vani e di invogliarli a scrivere. 

È anche stata premiata dalla So-

ciété des Poètes Français per la 

poesia Lettera di un soldato. 

 

Qual è stato il suo approccio 

al mondo della letteratura?  

Il mio approccio alla letteratura e 

più precisamente alla poesia è 

avvenuto fin dalla mia prima in-

fanzia. Infatti, verso i dodici anni 

scrivevo il mio diario in poesie. 

E con il passare del tempo ho 

continuato a dedicarmi ancora di 

più alla scrittura. 

 

Quante ore al giorno dedica 

alla scrittura? 

Non è in termini di ore al giorno 

che quantifico la mia scrittura, 

ma piuttosto in termini di attimi 

di scrittura. Non mi siedo per 

scrivere perché ho sempre con 

me un taccuino e le mie parole si 

posano sulla carta a qualsiasi ora 

del giorno e della notte. 

 

Lei ha pubblicato diciotto 

raccolte di poesie. A quale 

libro si sente più legata? 

Sì, ho pubblicato diciotto libri di 

poesia e tutti per me sono par-

ticolari perché li ho scritti in mo-

menti diversi della vita. C’è co-

munque un filo che li accomuna: 

il forte legame che avevo con 

mio nonno e che resiste tuttora 

nonostante il tempo... Direi che 

l’ultima opera A nos ouvriers è 

quella che penso possa “parlare” 

a molte persone. 

 

Qual è il tema principale 

delle sue poesie? 

Non ho un tema specifico, ma 

come ho detto prima c’è sempre 

un legame tra le mie opere. Il 

legame con mio nonno, le mie 

radici, la terra, il mondo del la-

voro... Le mie poesie si ispirano 

agli haiku e ai tanka, alle poesie 

giapponesi, brevi e incisive. 

 
Quali sono le sfide che ha 

affrontato nel suo percorso 

letterario?  

La sfida che mi sono posta è sta-

ta quella di pubblicare un giorno 

le mie poesie presso un “vero” 

editore! È successo, con la casa 

editrice Kainfristanaise per il 

mio libro Là ou le soleil se fane 

e Z4 Édition per la raccolta di 

poesie scritta in collaborazione 

con James Lilley, Verrous. 

Ne sono felice, ma mi piace tan-

to anche il self-publishing e mol-

te delle mie opere sono autopub-

blicate. 

 
Può raccontarci qualcosa della 

sua esperienza di condividere 

le poesie con i giovani? 

Sono lieta di condividere una 

splendida collaborazione con 

un’insegnante di francese di una 

scuola media di Grenoble che fa 

studiare ai suoi studenti i miei 

libri di poesia e poi io intervengo 

in classe per discutere di poesia. 

Mi piace vedere l’espressione sui 

volti dei bambini che a volte 

scoprono la poesia, soprattutto se 

non si tratta della poesia classica, 

che loro sono abituati a studiare. 

È un arricchimento ed è sempre 

una sfida convincere gli studenti 

a scrivere o leggere poesie!  

 

 

 

La poesia sembra essere 

dimenticata nella società 

di oggi. È vero?  

La poesia non è dimenticata, ma 

non vende o vende poco, questo 

è certo! 

 

Quali altri interessi ha 

oltre alla scrittura? 

Oltre alla scrittura, gioco a ten-

nis e mi piacciono molto le pas-

seggiate nella foresta, stare vici-

no alla natura e alle mie radici. 

 
Quale sarebbe il suo consiglio 

per gli autori emergenti? 

Agli aspiranti autori vorrei con-

sigliare, come faccio con i bam-

bini e gli studenti che incontro, 

di avere fiducia in se stessi, di 

osare e andare avanti! Non ab-

biate paura del giudizio e so-

prattutto siate e rimanete sem-

pre voi stessi! 

 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

 
 

          ultimo riconoscimento lo 

scorso 23 agosto a Rovello, 

con la presentazione del secon-

do volume L’attrazione del-

l’oltre nella poesia di Corrado 

Calabrò a cura di Tommaso 

Romano e Giovanni Azzaretto, 

pubblicato dalla Fondazione 

Thule Cultura. 

Il poeta – ex magistrato, consi-

gliere di Stato, uomo delle 

istituzioni, Corrado Calabrò 

non ha bisogno di presenta-

zioni: sessant’anni di poesia, 

con libri pubblicati e tradotti in 

ogni parte del mondo e l’atten-

zione costante della critica let-

teraria non soltanto nel nostro 

Paese. 

Il poeta del Mare, dell’Amore, 

dell’Oltre: i suoi versi affasci-

nano e incantano il lettore in 

un travolgente turbinio di pas-   

. 

 

sioni e suggestioni..  . 

– Sarebbe riduttivo – ha detto 

di lui il critico Renato Minore 

– inquadrarlo in qualsiasi con-

testo o corrente letteraria. Ca-

labrò è anche il simbolo di 

un’ansia cosmogonica, di un’i-

dea di profonda unità sotto la 

cui ala l’io ripara ogni fen-

ditura. E dentro la continuità, 

la durata del tempo che con-

tiene lo stupore dell’esistenza, 

Calabrò inserisce l’eccesso di 

passione o dell’essenza senti-

mentale, facendone, così, uno 

degli autori più rappresentativi 

del nuovo umanesimo. 

Ecco dunque un candidato i-

deale per il prossimo Nobel per 

la letteratura. Un nome impor-

tante, che onora la Calabria, 

lanciando nel mondo i suoi 

versi che meglio rappresentano 

il Secondo Novecento lettera-

rio del nostro Paese.  

Merita certamente il Nobel, ma 

sappiamo che le candidature 

hanno, a volte, percorsi bizzar-

ri e seguono logiche che sfug-

gono ai più. 

Ma non bisogna scoraggiarsi e, 

invece, va sostenuta, anche al 

livello di Ministero della Cul-

tura, la candidatura di Corrado 

Calabrò dall’Accademia Sve-

dese, perché il suo canto inin-

terrotto ormai da sessant’anni, 

ha lasciato una traccia sensibi-

lissima e straordinariamente 

avvincente, con un versificare 

originale e unico, pieno di 

sentimento e personalità.  

 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

 

Un candidato ideale il cui solo nome 
onora la Calabria 

L’ 
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        ari, capoluogo della Puglia, è 

una città affascinante che incarna 

un mix perfetto tra storia, cultura, 

tradizioni e modernità. Situata lun-

go la costa adriatica è ricca di con-

trasti, dove l’antico e il moderno si 

fondono armoniosamente, offrendo 

ai visitatori un’esperienza unica e 

speciale.  

 

      IL BORGO ANTICO 
Il cuore storico di Bari è il Borgo 

Antico, anche noto come Bari 

Vecchia, l’anima più autentica e 

storica della città, un labirinto di 

strette vie lastricate, piazze pittore-

sche e chiese antiche che raccon-

tano la lunga storia della città. È 

un luogo dove il tempo sembra es-

sersi fermato, e passeggiare per le 

strade è come fare un viaggio in-

dietro nel tempo. 

Il Borgo Antico è dominato dalla 

presenza del Castello Normanno-

Svevo, una imponente fortezza che 

risale al XII secolo e che offre una 

vista panoramica sulla città e sul 

mare. Il castello ha una storia ricca 

e complessa, avendo subito nume-

rosi ampliamenti e modifiche nel 

corso dei secoli, ed è oggi uno dei 

simboli più rappresentativi di Bari. 

Addentrandosi per le viuzze del 

borgo, si possono incontrare le 

“comari”; sedute fuori dalle loro 

case, preparano a mano le famose 

orecchiette, una pasta tipica pu-

gliese o le sgagliozze di polenta, 

fritta e servita calda a turisti. È il 

vero street food barese. Questa è 

una delle immagini più iconiche 

del quartiere e una testimonianza 

viva delle tradizioni locali che si 

tramandano di generazione in ge-

nerazione. 

 
      LA BASILICA DI SAN NICOLA 
Un altro simbolo di Bari, nonché 

uno dei suoi luoghi di culto più im-

portanti, è la Basilica di San Nico-

la. Costruita tra il 1087 e il 1197, è 

un capolavoro dell’architettura ro-

manica pugliese in cui sono cu-

stodite le reliquie del santo, che 

furono traslate a Bari da Myra 

(nell’attuale Turchia) nel 1087, un 

evento che ha conferito a Bari un 

ruolo di primaria importanza nel 

mondo cristiano. 

La Basilica di San Nicola non è 

solo un luogo di culto, ma anche 

un simbolo di unione tra Oriente e 

Occidente. Ogni anno, il 6 dicem-

bre, la città celebra la festa di San 

Nicola con una serie di eventi reli-

giosi e folkloristici che attirano 

pellegrini e turisti da tutto il mon-

do. Durante queste celebrazioni, la 

statua del santo viene portata in 

processione per le strade della cit-

tà, seguita da una moltitudine di 

fedeli. 

 
 

Il Teatro Petruzzelli, il quarto più grande 
d'Italia, inaugurato il 14 febbraio 1903  

      IL LUNGOMARE 
Il lungomare di Bari è uno dei più belli 

d’Italia, un luogo ideale per una pas-

seggiata rilassante, dove si può godere 

di una vista spettacolare sul mare Adria-

tico. Si estende per diversi chilometri, 

ed è caratterizzato da ampi viali albera-

ti, panchine, lampioni d’epoca e una 

lunga serie di eleganti edifici storici che 

si affacciano sul mare. 

Uno dei tratti più suggestivi del lungo-

mare è il Lungomare Nazario Sauro, 

che offre una vista mozzafiato soprat-

tutto al tramonto, quando il cielo si tin-

ge di sfumature di arancione e rosa.  

Durante il giorno, è animato da pesca-

tori che vendono il pescato fresco, bar-

che che vanno e vengono dal porto e re-

sidenti che si godono il sole e l'aria ma-

rina; di sera diviene punto di incontro 

per la comunità locale, soprattutto du-

rante le sere estive, quando la brezza 

marina rende il clima più piacevole per 

assistere ad eventi culturali, musicali e 

sportivi, che aggiungono ulteriore viva-

cità a questo angolo di Bari. 

 

      N’DERR’A LA LANZE 
N’derr’a la lanze è un mercato storico 

di Bari, situato vicino al porto vecchio, 

dove i pescatori vendono direttamente il 

pesce appena pescato. È un luogo molto 

suggestivo, che rappresenta una parte 

importante della cultura e delle tradizio-

ni marinare della città. 

Il nome “N’derr alla lanze” deriva dalla 

parola lanz, che in dialetto barese indica 

le piccole imbarcazioni da pesca.  

Queste barche, infatti, attraccano diret-

tamente alla banchina per scaricare il 

pescato, che viene subito esposto sui      

. 

 

banchi per la vendita. I pescatori e i 

venditori locali offrono una vasta gam-

ma di prodotti ittici freschi, come pesci, 

molluschi e crostacei. 

Una delle particolarità di questo merca-

to è la tradizione della “frrtt” di mare 

cruda, un elemento fondamentale della 

cucina barese. Si tratta di pesce e frutti 

di mare consumati crudi, subito dopo 

essere stati acquistati, ad esempio i ricci 

di mare, le cozze, i gamberi, il polpo, 

seppioline insieme ad una birra fresca. 

Un rituale quasi sacro, un modo per ap-

prezzare al meglio la freschezza del pe-

scato.  

 

       IL TEATRO PETRUZZELLI 
Bari è una città ricca di cultura, e il Tea-

tro Petruzzelli è uno degli esempi più si-

gnificativi. Costruito tra il 1898 e il 

1903, è uno dei teatri più grandi e pre-

stigiosi d’Italia, nonché il più grande 

teatro privato d’Europa. 

È stato protagonista di una storia trava-

gliata: nel 1991 un incendio doloso lo 

distrusse quasi completamente. Tutta-

via, grazie a un lungo e meticoloso la-

voro di restauro, è stato riaperto nel 

2009, restituendo alla città uno dei suoi 

gioielli più preziosi. 

Oggi, il Petruzzelli è sede di una ricca 

stagione teatrale e musicale che include 

opere, concerti, balletti e spettacoli di 

vario genere. La sua maestosa facciata 

in stile neoclassico e il suo lussuoso in-

terno, con decorazioni dorate e affre-

schi, fanno del Petruzzelli un luogo di 

grande fascino e un punto di riferimento 

per gli amanti della cultura. 

 

     LA CUCINA TIPICA BARESE 
Non si può parlare di Bari senza men-

zionare la sua cucina, una delle più gu-

stose e genuine d’Italia, basata su in-

gredienti semplici e freschi, tipici della 

dieta mediterranea, e si caratterizza per 

i sapori decisi e autentici. 

Uno dei piatti simbolo della cucina ba-

rese sono le orecchiette con le cime di 

rapa. Le orecchiette sono un tipo di pa-

sta fatta a mano, la cui forma ricorda 

delle piccole orecchie, da cui prendono 

il nome. Vengono tradizionalmente 

preparate con un condimento a base di 

cime di rapa, aglio, acciughe e pepe-

roncino. Questo piatto rappresenta per-

fettamente la filosofia della cucina pu-

gliese: pochi ingredienti, ma di alta 

qualità, per un risultato finale che è una 

vera esplosione di sapori. 

Oltre alle orecchiette, Bari è famosa 

per altri piatti tipici, come la focaccia 

barese, un pane soffice condito con po-

modori, olive e origano, e il pane di 

Altamura, un pane di grano duro DOP 

famoso in tutta Italia. Tra i piatti di 

mare, spiccano le cozze gratinate, la 

tiella barese (una sorta di paella puglie-

se a base di riso, patate e cozze), e il 

polpo alla brace. 

Insomma, Bari è una città che incanta 

per la sua storia millenaria, il suo patri-

monio artistico e culturale, e le sue tra-

dizioni ancora vive. Dal fascino intra-

montabile del Borgo Antico alla spiri-

tualità della Basilica di San Nicola, dal 

relax offerto dal lungomare alla magia 

del Teatro Petruzzelli, è una città che 

offre esperienze uniche e indimentica-

bili. Passeggiare per le strade di Bari 

significa immergersi in una realtà dove 

passato e presente convivono armonio-

samente, offrendo ai visitatori una fi-

nestra su una delle regioni più affa-

scinanti d’Italia. 
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BARI: UN MOTIVO IN PIÙ PER VENIRE AL CERIMONIALE 

Dalle stradine del Borgo Antico alla cucina tradizionale, tra spiritualità e bellezza costiera. 
Tradizioni millenarie e gusti autentici nella Perla del Sud Italia  

La basilica di San Nicola, tra i principali 
luoghi dell'ecumenismo tra le Chiese 

cristiane.  Costruita in stile romanico tra il 
1087 e il 1197, è legata alle reliquie di San 
Nicola, trafugate, da sessantadue marinai 

baresi dalla città di Myra, in Licia, e giunte a 
Bari il 9 maggio 1087 
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